
   
      

 
 
 
 
 

Possibilmente in chiesa davanti al tabernacolo e almeno in due. 

 

 SEGNO DELLA CROCE 
MINISTRO: NEL NOME DEL PADRE, DEL FIGLIO E DELLO SPIRITO SANTO 
TUTTI: AMEN 
 

 PREGHIERA D’INIZIO (TUTTI INSIEME): 
 

Signore delle nostre vite allontana da noi lo spirito dell’ozio, della tristezza, del dominio e le parole 
vane. Accorda ai tuoi servi lo spirito di castità, di umiltà, di perseveranza e la carità che non viene 
mai meno. Sì, nostro Signore e nostro Re, concedici di vedere i nostri peccati e di non giudicare i 
fratelli e tu sarai benedetto ora e nei secoli dei secoli. Amen 

 (S. Efrem il Siro ) 
 

 CANTO PER ACCOGLIERE L’ESPOSIZIONE DEL SANTISSIMO 

 BREVE MOMENTO DI SILENZIO 

 LETTURA DEL VANGELO DI LUCA CAP 9,51-56 

51Mentre stavano compiendosi i giorni in cui sarebbe stato elevato in alto, egli  (Gesù) prese 
la ferma decisione di mettersi in cammino verso Gerusalemme 52e mandò messaggeri 
davanti a sé. Questi si incamminarono ed entrarono in un villaggio di Samaritani per 
preparargli l'ingresso. 53Ma essi non vollero riceverlo, perché era chiaramente in cammino 
verso Gerusalemme. 54Quando videro ciò, i discepoli Giacomo e Giovanni dissero: "Signore, 
vuoi che diciamo che scenda un fuoco dal cielo e li consumi?". 55Si voltò e li rimproverò. 56E 
si misero in cammino verso un altro villaggio. 
 
 MEZZ’ORA DI ADORAZIONE SILENZIOSA  

 
 BREVE ED ESSENZIALE CONDIVISIONE ( “MI HA DETTO QUALCOSA IL SIGNORE, ATTRAVERSO IL BRANO O 

LA PREGHIERA?”) 
 

 PRESENTAZIONE AL SIGNORE DELLE INTENZIONI LIBERE E QUELLE FISSE:  
- per la RICONCILIAZIONE E IL DIALOGO TRA EBREI CRISTIANI E MUSULMANI preghiamo 
- per l’ILLUMINAZIONE PIENA DEL VOLTO DI GESÙ (FIGLIO DI DIO, SALVATORE CROCIFISSO E RISORTO) 

AGLI OCCHI DI ISRAELE E DELL’ISLAM preghiamo 
- per L’UNITÀ DELLE CHIESE E NELLA CHIESA preghiamo 
- per LA GERMINAZIONE DI UNA CHIESA VIVA IN MEDIO ORIENTE preghiamo 
- per IL DONO DI VOCAZIONI IDONEE (FAMIGLIE, CONSACRATI, SACERDOTI) preghiamo 

 PADRE NOSTRO 

 ALLA FINE DELL’ADORAZIONE IL MINISTRO INVOCA E TUTTI RISPONDONO: 

Ministro: O Gesù, mio Dio e Salvatore,  
ricevi le nostre paure 
Tutti: e trasformale in fiducia! 
Ministro: Ricevi le nostre sofferenze 
Tutti: e trasformale in crescita! 
Ministro: Ricevi il nostro silenzio 
Tutti: e trasformalo in adorazione! 
Ministro: Ricevi le nostre crisi 
Tutti: e trasformale in maturità! 

Ministro: Ricevi il nostro scoraggiamento 
Tutti: e trasformalo in fede! 
Ministro: Ricevi la nostra solitudine 
Tutti: e trasformala in contemplazione! 
Ministro: Ricevi le nostre attese 
Tutti: e trasformale in speranza! 
Ministro: Ricevi la nostra vita 
Tutti: e trasformala in resurrezione! 

 

 

 
FINESTRA PER IL MEDIORIENTE 

FINESTRA DI PREGHIERA 9 MARZO 2015 

 



 CANTO MENTRE SI RIPONE IL SANTISSIMO 

 CHIEDERE AL SIGNORE LA BENEDIZIONE 

 SEGNO DELLA CROCE 

……………………………………………………………………………………………………………………… 

Per la lettura personale… 
 

Luca ha iniziato il racconto della missione pubblica di Gesù in Galilea con il rifiuto degli abitanti di 

Nazareth (4, 16-30). Ora introduce il viaggio verso Gerusalemme ponendo ancora un altro rifiuto: 

quello dei samaritani. Sembra che Luca voglia porre tutta l’attività di Gesù sotto il segno del contrasto 

e del rifiuto. L’inimicizia fra giudei e samaritani era di lunghissima data. Sargon II aveva conquistato 

Samaria, capitale del Nord nel 722 a.C. Secondo il costume politico degli Assiri, egli aveva deportato 

gli abitanti del luogo sostituendoli con popolazioni straniere. Si parla di questo in 2 Re 17,24ss: “Il re 

di Assiria fece venire gente da Babilonia, Chuta, Avva, Camat, e Sefarvàim: fece dimorare tutta questa 

gente nella regione di Samaria al posto dei figli d’Israele. Presero possesso di Samaria e abitarono 

nelle loro città”. I nuovi arrivati, secondo il costume dell’epoca, accettarono il Signore, il Dio venerato 

da Israele, ma nello stesso tempo continuarono ad adorare i loro idoli (2 Re 17, 34-41). 

L’ostilità trova dunque la sua ragione nella diversità di razza e nel sincretismo religioso. Gli 
avvenimenti successivi non hanno fatto altro che accrescere questa ostilità già esistente. 

I giudei nel 538 a.C. tornano dall’esilio babilonese e i samaritani offrirono il loro aiuto per la 

ricostruzione del tempio di Gerusalemme, ma Zorobabele, Giosuè e gli altri capi dei giudei risposero 

sdegnosamente: “Non c’è nulla tra voi e noi perché edifichiate una casa per il nostro Dio; noi soli 

dobbiamo edificarla per il Signore Dio d’Israele, come ci ha comandato Ciro, re di Persia” (Esdra 4,3). 

Infine l’ostilità fu totale quando i samaritani costruirono un loro tempio sul monte Garizim nel 325 

a.C. Dopo questa doverosa nota storica, torniamo ora al nostro racconto. 

Chiedendo ai discepoli di preparare la sua venuta in un villaggio di samaritani, Gesù rompe l’ostilità 

giudaica nei confronti di questo popolo dal sangue misto, che aveva il Pentateuco come Sacra 

Scrittura, ma il culto locale del Garizim costituiva una sfida permanente per il tempio di Gerusalemme. 

Qui i samaritani rifiutano non tanto la persona di Gesù, quanto piuttosto Gerusalemme, conclusione del 

suo viaggio. E Gesù parlerà bene di samaritani, come rivelano la parabola del samaritano e l’episodio 

del lebbroso samaritano che torna a ringraziare Gesù. 

I discepoli, invece, vorrebbero il castigo come ai tempi di Elia (2 Re 1, 10-14), il quale per essere 

riconosciuta la sua missione di uomo di Dio, aveva fatto scendere il fuoco dal cielo che aveva divorato 

un centinaio di uomini mandati ad arrestarlo. 

Ma Gesù non è venuto per essere il vigoroso riformatore dei costumi atteso dal Battista (3, 16-18). E se 
“rimproverò” i discepoli è perché essi non comprendevano assolutamente nulla della sua missione 

(annuncio del rifiuto: 9,22) e del suo insegnamento (amore verso i nemici: 6,29). 

Un ultimo particolare: Gesù non è rifiutato direttamente, ma nei suoi messaggeri, mandati avanti a 

preparargli un posto. Non è difficile scorgere in questo un’esperienza della chiesa, che vedeva rifiutati 

i propri missionari che annunciavano l’arrivo di Cristo. Il rifiuto è un’esperienza della chiesa, non solo 

di Gesù. 
 

 
 (commento estratto dal sito http:///www.corsobiblico.it/luca.htm#_Toc73449459) 
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